
Riconosci chi si vede nella foto?

Vi incoraggiamo a proporre questa esperienza al bambino per prendere confidenza con 
la visione delle immagini fotografiche di persone, oggetti e animali, a lui cari.

In particolare intendiamo: le persone della propria famiglia, oggetti  carichi di una 
valenza affettiva, come i suoi peluche, e animali domestici, se presenti.

Questa esperienza si lega al gioco del "Chi c'è, chi non c'è? "che viene proposta al nido, 
in cui il bambino collega l'immagine che si ritrae nella foto, con un compagno, al quale si 
dà in mano la stampa. 

In questo caso invece, il bambino avrà modo di riconoscere una persona della propria 
famiglia, un suo animale, o un oggetto per lui importante.

Questa proposta, vuole sollecitare nel bambino la capacità di visualizzare nella mente, il 
contenuto della foto, e compiere un'associazione, che va dalla riproduzione fotografica, 
su supporto cartaceo; alla persona fisica, l'oggetto o l'animale domestico in q
Guardare le foto inoltre lascerà emergere nel bambino la capacità di caricarle 
affettivamente di significato, e dimostrerà come il bambino abbia viva nella mente 
l'esistenza delle persone che ad esempio in questo momento non può frequentare, non 
avendo contatto quotidiano, come ad esempio i nonni, i cuginetti, zii etc..

Cosa occorre 
foto singole delle persone della famiglia, compresa quella del bambino stesso, e quella 
dei nonni, cugini, zii, di oggetti a lui cari, e di  animali domestici se prese
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Cosa fanno i grandi 
Questa esperienza può essere proposta ovunque in casa. L'adulto prende le foto dalla 
scatola  una alla volta e le dà in mano al bambino,  gli chiede semplicemente chi vede 
ritratto nella foto e poi aggiunge: "C'è? o non c'è?"  

Si può pensare di proporre anche foto di persone  della famiglia che in quel momento 
sono in altre stanze, così come oggetti o animali, e assistere a eventuali reazioni del 
bambino, se si muove nello spazio per ricercarli, o se si esprime verbalmente o in modo 
gestuale e chiedergli: "Dov'è?" incoraggiandolo a trovarlo. 

Viviamo insieme  al bambino quest'esperienza divertendoci, lasciando emergere 
emozioni nel farla e ricordando sempre di quanto ogni membro della sua famiglia sia 
importante per lui! 

 


